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COMUNICATO STAMPA 
 

RENZI: ERRANI, GIU’ LE MANI DAL RISULTATO DEL REFERENDUM DELLA 
VALMARECCHIA 
 
“È veramente spregevole e di cattivo gusto apprendere pubblicamente che la conferenza dei 

presidenti delle Regioni, e quindi il Presidente Vasco Errani, abbia dato parere favorevole al 
disegno costituzionale che modifica l’art. 132, secondo comma delle Costituzione, in tema di 

distacco -  aggregazione di Comuni e Province, proposto dai Ministri Amato, Chiti e Lanzillotta –  

questo è quanto ha dichiarato il Consigliere Regionale Gioenzo Renzi di Alleanza Nazionale. 

 

Questo disegno di legge ha un solo significato: impedire a qualsiasi Comune di passare sotto 

l’Amministrazione di una Provincia confinante. 

Si vogliono esautorare completamente i cittadini dalla facoltà di decidere di migliorare la 

loro qualità della vita e di usufruire di servizi più efficienti passando sotto una Provincia vicina, alla 

faccia di qualsiasi principio di democrazia e di sussidiarietà. 

Peccato che l’Italia sia solamente lo Stato degli 8000 Comuni! 

 

Ormai è tutto chiaro – continua Renzi - con questo disegno di legge, il Governo con la 
complicità del Presidente della Regione Marche e cosa ancora più grave del Presidente 
Errani, vorrebbero cancellare l’esito del Referendum dei Comuni della Valmarecchia.  
Stanno cercando di calpestare la volontà popolare espressa dai cittadini di questi 
Comuni! 
 

Ci chiediamo: in nome di che cosa? Per quale ragione il presidente Errani deve ostacolare 

l’annessione dei Comuni della Valmarecchia alla Provincia di Rimini?  

Risposta: in nome del Partito Democratico di Sinistra! Solo così ci spieghiamo questo 

comportamento ambiguo e subdolo del Presidente della Regione Emilia-Romagna. 

 

Dopo la Romagna, anche i Comuni della Valmarecchia rischiano di diventare le nuove vittime 

dell’unico sistema vigente: l’apparato partitico e centralista dei DS e dei suoi alleati!”                                                                                                              
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